
 

ACCOGLIENZA NELLA  

GIOVENTÙ FRANCESCANA  
 

Dopo la lettura del Vangelo, il presidente della fraternità Gifra rivolge un segno di accoglienza ai giovani che 

intendono intraprendere il cammino della Gioventù Francescana. I chiamati si alzano e si presentano davanti 

all’altare. 
 

Presidente: Il Signore, che ci ha chiamati alla forma di vita evangelica, che lui stesso manifestò a Francesco 

d’Assisi, da vivere in Fraternità, oggi ci riunisce insieme, perché accogliamo quelli che, spinti dallo Spirito 

Santo, hanno domandato di intraprendere il cammino della Gioventù Francescana e desiderano iniziare il tempo 

della loro formazione, che raggiungerà la sua meta nella promessa. Ora rinnoviamo la nostra fede nello Spirito 

Santo e invochiamolo, affinché ci conceda la grazia di promuovere un’appropriata formazione di questi fratelli 

e ne accompagni, con la sua grazia, il raggiungimento. 

 

Terminata l’esortazione il sacerdote dice: 
 

Sacerdote: Preghiamo. Signore Dio, tu hai mandato a noi il tuo Figlio Gesù Cristo perché fosse a noi via, verità 

e vita; a questi fratelli che chiedono di essere ammessi nella Gioventù Francescana e a tutti noi concedi che ci 

applichiamo attentamente al messaggio evangelico e siamo docili nel custodirlo. Per Cristo Nostro Signore. 

 

Tutti: Amen 

 

I candidati tutti insieme esprimono il desiderio di entrare nella Gioventù Francescana. Il presidente, in nome 

della Fraternità, riceve la loro domanda. Tutto si può svolgere in forma di dialogo con queste o simili parole. 
 

Presidente: Si facciano avanti coloro che chiedono di entrare nella nostra Fraternità, N.N. 

 

(si leggono i nomi dei ragazzi, e ciascuno, alzandosi, risponde “Eccomi”) 
 

Candidati: Fratelli, noi qui presenti, chiediamo di entrare in questa Fraternità della Gioventù Francescana per 

vivere con più intenso impegno e diligenza la grazia e la consacrazione battesimale e per seguire Gesù Cristo 

secondo l’insegnamento e l’esempio di san Francesco d’Assisi. Così, nel nostro stato di vita, facciamo la 

promessa di servire alla gloria di Dio e al compimento del suo comandamento di amore per gli uomini.  

 

Presidente: La Fraternità accoglie la vostra domanda con grande gioia; perciò vi ricevo perché voi incominciate 

il tempo della vostra formazione ed esperienza.  

 

Sacerdote: La Chiesa e la Famiglia francescana accolgono e confermano questa vostra volontà. Il Signore vi 

conceda la perseveranza in questo vostro proposito, affinché nel mondo voi siate fermento di vita evangelica.  

 

Tutti: Amen. Rendiamo grazie a Dio. 

 

Il Presidente o il Sacerdote, secondo l’uso del luogo, consegnano a ciascuno il Vangelo e lo Statuto della 

Gioventù Francescana, dicendo: 
 

Presidente o Sacerdote: Fratelli e Sorelle, la Regola e la vita dei giovani francescani è questa: osservare il 

Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo, seguendo gli esempi di san Francesco d’Assisi. Fa’ che Cristo resti il 

centro e l’ispiratore della vostra vita verso Dio e verso gli uomini. 


